
VERBALE  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELN.:

OGGETTO:

03/06/2015

APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA'
PARTECIPATE E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART. 1, COMMA 612, DELLA
LEGGE 190/2014)

L'anno                                 , addì                               , del mese di                                , alle oretre Giugno 17:00duemilaquindici

16

COMUNE DI PADRIA
PROVINCIA DI SASSARI

COD. 207 17)

in Padria e nella sala delle adunanze della Casa Comunale.

A  seguito  di  convocazione  del  Sindaco con avvisi contenenti l'elenco degli oggetti  da  trattare, spediti  dal

Consiglieri Presente Assente

Sindaco e notificati ai singoli Consiglieri, come risulta da dichiarazione agli atti, si è riunito il Consiglio, in
sessione ordinaria ed in prima convocazione, con l'intervento del Sindaco Sale Antonio e dei Sigg. Consiglieri:

COPIA CONFORME

SALE ANTONIO X

CAZZARI ANTONIO X

CIARDIELLO PAOLO X

CONTU ROBERTO X

MELE MARIA LUCIA X

SCANU GIOVANNA X

MURA ALESSANDRO X

MARICA MATTEO SALVATORE X

XPODDIGHE DAVIDE

PRESENTI N°
ASSENTI N°

8
1

il quale partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c.4 a,

del T.U. n. 267/2000).

Constatata la legalità dell'adunanza per il numero degli interventuti assume la presidenza il Sig. Antonio Sale

nella sua qualità di Sindaco con l'assistenza del Segretario Comunale Dr. Sancio Giovanni Antonio
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell' azione amministrativa di cui
all' articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;
- l' articolo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

PREMESSO CHE:
-  dopo  il  “Piano  Cottarelli”,  il  documento  dell' agosto  2014  con  il  quale  l' allora  commissario
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000
a  circa  1.000,  la  legge  di stabilità  per  il 2015  (legge  190/2014)  ha  imposto  agli  enti  locali  l' avvio  un
“processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;
-  il comma 611  della  legge  190/2014  dispone  che,  allo  scopo  di assicurare  il  “coordinamento  della
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon  andamento  dell'azione  amministrativa  e  la
tutela  della  concorrenza  e  del  mercato”,  gli  enti  locali  devono  avviare  un  “processo  di
razionalizzazione” delle  società  e  delle  partecipazioni,  dirette  e  indirette,  che  permetta  di conseguirne
una riduzione entro il 31 dicembre 2015;
-  lo  stesso  comma 611  indica  i criteri generali cui si deve  ispirare  il “processo  di  razionalizzazione”:
eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche
mediante liquidazioni o cessioni; sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da
un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  eliminare  le  partecipazioni in società  che
svolgono  attività  analoghe  o  similari  a  quelle  svolte  da  altre  società  partecipate  o  da  enti  pubblici
strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; aggregare società di
servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica;  contenere  i  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  la
riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture  aziendali,  ovvero  riducendo  le
relative remunerazioni.

CHE:
-  il  comma  612  della  legge  190/2014  prevede  che  i  sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31
marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società  e  delle  partecipazioni,  le  modalità  e  i
tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;
- al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;
- il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel
sito internet dell'amministrazione;
la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); pertanto nel caso
sia omessa è attivabile da chiunque l' istituto dell' accesso civico;
-  i  sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle  amministrazioni,  “in  relazione  ai  rispettivi  ambiti  di
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l' onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti;
-  anche  tale  relazione  “a  consuntivo”  deve  essere  trasmessa  alla  competente  sezione  regionale  di
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata;
- la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013);

ATTESTATO che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla
regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 del TUEL);

Con voti unanimi
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DELIBERA

1. Di approvare i richiami, le premesse e l' intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. Di approvare e fare proprio il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate che
al presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale.
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Parere                                                     

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

FAVOREVOLE Parere                                                     FAVOREVOLE

in ordine alla sola regolarità tecnica

(art. 49, comma 1 D.LGS 267 del 18.08.2000 T.U. ordin. EE.LL.)

in ordine alla sola regolarità contabile

(art. 49, comma 1 D.LGS 267 del 18.08.2000 T.U. ordin. EE.LL.)

Il Responsabile del Servizio Il Responsabile del Servizio

Letto e approvato, il presente verbale viene come in appresso sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Comunale

Certifico che copia della presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web di questo 

Comune in data ___________________ e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino

al____________ ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267 del 18.08.2000 - T.U. delle leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali.

Contestualmente all'affissione all'Albo Pretorio la presente deliberazione è stata trasmessa in elenco 

ai Capigruppo Consiliari(art. 125 T.U.).

Il Segretario Comunale

04/06/2015

18/06/2015

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 del D.lgs.

n° 267 del 18.08.2000, T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali:

in data _________________decorsi 10 giorni consecutivi dalla pubblicazione all'Albo Pretorio

(art. 134 c. 3 T.U.);

perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 T.U.)

Il Segretario Comunale

PADRIA lì____________________

F.to   all'originale F.to   all'originale

F.to   all'originale F.to   all'originale

F.to   all'originale

F.to   all'originale

La presente copia è conforme all'originale depositato agli atti presso l'ufficio competente.

Il Segretario Comunale

PADRIA lì____________________

13/06/2015

13/06/2015

04/06/2015

Dr. Sancio Giovanni Antonio
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Piano di razionalizzazione delle società 

partecipate 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 

 

 

I – Introduzione generale 

1. Premessa 
 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 

straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da irca 

8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti ocali 

l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015. 

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 

inanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 

tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 

razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 

conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

 

2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 

31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica. Il piano è trasmesso alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet 

dell'amministrazione. 

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel 

caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico. 

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 

conseguiti. 

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 

interessata. 
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La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013). 

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di vertice 

dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad 

approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo. 

E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il 

consiglio comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che 

conferisce al consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società 

di capitali”. 

Per osservare “alla lettera” il comma 612, che sembra voler coinvolgere anche la figura del sindaco 

nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e della 

relazione potranno essere assunte “su proposta” proprio del sindaco. 

 

3. Attuazione 

Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del 

consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 

partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di 

liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice 

civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”. 

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 

563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di 

regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione. 

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina: 

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali 

(escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società dalle 

stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi tra 

società senza il consenso del lavoratore. 

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni 

sindacali firmatarie del contratto collettivo. 

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni. 

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale sia 

pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva alle 

rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale 

informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in 

eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica. 

(co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del 

personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di 

gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi 

enti strumentali. 

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono 

concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità 

dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio della 

regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale. 
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 (co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente 

beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o 

dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente. 

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore della 

legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di pubbliche 

amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. L’esenzione si estende a 

imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte di registro, 

ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente: 

le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del 

valore della produzione netta; le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e 

nei quattro successivi. 

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad 

evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della legge 

68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le 

plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le 

minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi. 

L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la 

contestuale assegnazione del servizio per cinque anni. 

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere 

riconosciuto il diritto di prelazione. 

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della 

legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in 

tali società”. 

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 

forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono 

sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 

II – Le partecipazioni dell’ente 

 

1. Le partecipazioni societarie 
Codice fiscale 

società partecipata 

Ragione sociale/ 

denominazione 

Forma giuridica Quota di 

partecipazione 

Funzioni 

02934390929 ABBANOA SPA Società per azioni 0,010% Gestore unico del sistema 

idrico integrato della 

Sardegna 

02865400929 ATO SARDEGNA ATO con un bilancio 

esterno e separato 

rispetto a quello 

dell’Ente 

0,07% Programmazione, 

organizzazione  e 

controllo sull’attività di 

gestione del servizio 

idrico integrato con 

esclusione di ogni attività 
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di gestione del servizio 

02009980901 Gruppo di Azione 

Locale Logudoro 

Goceano Soc. Cons. 

a.r.l. 

Società a 

responsabilità 

limitata 

0,96% Promozione dello 

sviluppo rurale 

02306250909 Sistema Turistico 

Locale Sardegna 

Nord Ovest s.c.a.r.l. 

Società consortile a 

responsabilità 

limitata 

0,12% Promozione dello 

sviluppo turistico 

 

 

 

III – Il Piano operativo di razionalizzazione 

 

1. ABBANOA S.p.A. 

Con la Legge regionale n. 29 del 17 ottobre 1997, la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) ha 

disciplinato la riorganizzazione del servizio idrico ad uso civile nel rispetto dei principi stabiliti 

dalla Legge nazionale n. 36 del 1/5/1994 (cd Legge Galli), a sua volta adottata in recepimento della 

normativa europea. 

La legge regionale ha previsto la razionalizzazione della gestione dell'acqua potabile, attraverso 

l'individuazione di un unico Ambito Territoriale Ottimale (ATO), di un unico gestore (Abbanoa) e 

di un'unica tariffa. 

In precedenza il sistema contava oltre 130 gestori, tra società di capitali e gestioni comunali, con 

abnormi disparita di trattamento tra i territori. 

L’Autorità d’ambito ha optato per l’affidamento del servizio idrico integrato ad un unico soggetto: 

una società per azioni interamente a capitale pubblico (secondo le modalità di cui all’art. 113, 

comma 5, lett. c) del TUEL), così escludendo il ricorso alla procedura mediante gara. 

La società ha sede legale a Nuoro, in via Straulu n. 35. 

La missione di Abbanoa S.p.A. ha come priorità la gestione omogenea e unitaria del servizio idrico 

integrato della Sardegna, così da garantire, ne pieno rispetto dell’ambiente, la fornitura dell’acqua 

con la stessa qualità, lo stesso livello di servizio e la stessa tariffa in tutto il territorio regionale. Il 

tutto in un’ottica di sviluppo economico e sociale dell’Isola. 

La compagine sociale di Abbanoa S.p.A. è costituita da 343 soci (342 Comuni e la Regione 

Sardegna, con il 57,44% delle azioni). 

Il Comune di Padria detiene n. 19762 azioni, pari allo 0,01029161% delle azioni (dato aggiornato al 

9 luglio 2014). 

Allo stato attuale non è praticabile, in termini di efficacia ed efficienza, la dismissione della 

partecipazione 

 

2. ATO SARDEGNA 

Il Consorzio obbligatorio tra le amministrazioni comunali e provinciali della Sardegna, denominato 

“Autorità d’Ambito” è stato costituito in applicazione dell’art. 9, comma 3, della Legge 5.1.1994 n. 

36, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche” e dell’art. 5 della L.R. 17.10.1997 n. 29, per 

l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 7 della L.R. 29/1997. 

Il Consorzio ha personalità giuridica pubblica, una struttura organizzativa propria ed un proprio 

patrimonio, costituito secondo le procedure previste dall’art. 6 della L.R. 29/1997. 

Il confine territoriale dell’Ambito Territoriale Ottimale è pari a quello dell’intera Regione Sardegna, 

ai sensi dell’art. 3 della L.R. 29/1997. 
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La legge 8 febbraio 2013, n. 3, come modificata e integrata dalle leggi regionali 17 maggio 2013 n. 

11 e 15 gennaio 2014 n. 5, nelle more del riordino del servizio idrico integrato, ha disposto che le 

funzioni già svolte dall’Autorità d’Ambito siano attribuite ad un Commissario straordinario fino al 

31 dicembre 2014. 

Il Comune di Padria detiene presso l’organismo in oggetto lo 0,069551% di rappresentatività, con 

una spesa pari a € 1.599,69 nel 2014. 

Allo stato attuale non è praticabile, in termine di efficacia ed efficienza, una soluzione alternativa. 

 

3. GRUPPO DI AZIONE LOCALE LOGUDORO GOCEANO A.R.L. 

Associazione “Gruppo di Azione Locale del Coros –Goceano – Meilogu – Monte Acuto – 

Villanova” in forma  abbreviata “GAL Logudoro Goceano”. 

Il GAL Logudoro Goceano, attraverso l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale, si proppone di 

attivare strategie innovative per lo sviluppo del territorio. Un vasto territorio che può vantare un 

patrimonio ambientale di grande rilievo, sia per le spiccate caratteristiche di naturalità che lo 

caratterizzano, che per le risorse storiche e culturali. 

Il Gal ha come obiettivo principale la valorizzazione del territorio e delle sue risorse produttive 

fondamentali (Agroalimentare ed Artigianato in particolare) attraverso il pieno coinvolgimento 

delle popolazioni, delle Istituzioni e dell’Associazionismo. A tal fine il GAL riunisce partners che 

sono espressione istituzionale del territorio e delle categorie imprenditoriali. 

L’Assemblea del GAL è composta da un totale di 90 soci, di cui 53 privati (pari al 58,88%) e 37 

pubblici. 

La quota sociale del Comune di Padria è di € 500,00, pari allo 0,962%. 

Verifica dei criteri di cui all’art. 1, comma 611, della L. n. 190/2014: il caso in esame non rientra in 

nessuno dei criteri di cui al citato art. 1 comma 611 della legge n. 190/2014. 

 

4. SISTEMA TURISTICO LOCALE SARDEGNA NORD OVEST 

L’art. 5 della legge 135/2001 ha previsto la creazione dei sistemi turistici locali. La Regione 

Sardegna ha approvato la direttiva 23 ottobre 2003 con la quale ha definito i criteri per la creazione 

dei sistemi turistici locali. 

Il Sistema Turistico Locale Sardegna Nord Ovest si è costituito il 15 aprile del 2008 ed è una 

società consortile mista a responsabilità limitata con capitale a maggioranza pubblica e sede legale a 

Sassari e con la sede operativa ad Alghero. I soci sono circa 80 tra enti locali, soggetti pubblici e 

privati (imprese turistiche, operatori turistici/culturali) e associazioni di categoria. 

Verifica dei criteri  di cui all’art. 1, comma 611, della legge n. 190/2014: la società consortile non 

svolge attività indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente. 

Il piano operativo prevede il recesso dal Sistema Turistico Locale, con contestuale cessione della 

quota di partecipazione. L’esperienza maturata in questi anni, sin dalla nascita del STL Sardegna 

Nord Ovest, i cui presupposti erano quelli di creazione di un parternariato pubblico/privati forte per 

il rilancio in chiave turistica del nord Sardegna, ha dimostrato una scarsa efficacia. 

Il risparmio per il Comune è quantificato in circa € 500,00 all’anno, pari alla quota richiesta all’ente 

per le spese di funzionamento del Stl. 

 

Padria 21 maggio 2015. 


